
COMUNE DI SGURGOLA 
Provincia di Frosinone 

Deliberazione del Consiglio Comunale 

Sessione: straordinaria Seduta: in prima/seconda convocazione 

Verbale n. 16 del 22.03.2019 

Imposta Unica Comunale (I.U.C.). Approvazione aliquote e detrazioni 
OGGETTO: d'imposta IMU per l'anno 2019. 

L'anno Duemiladiciannove il giorno ventidue del mese di marzo alle ore 18.00 e seguenti ID 

Sgurgola e presso la Sala Consiliare, il Consiglio Comunale convocato dal Presidente con avvisi 
scritti a domicilio a termine dell' art. 5Odel D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si è ivì riunito. 

Per la trattazione del punto n. 7 dell'O.d.G. risultano presenti i seguenti Consiglieri: 

Cognome Nome Presenti Assenti
 
CORSI Antonio (Sindaco) X
 
ANTONELLI Vincenzo X
 
FORMAGGI Lucio Giu seppe X
 
MOSCARELLI Katiuscia X
 
MOSCARELLI Catia X
 

.PERFETTI Dimitri X
 g . 

PRONTI Oriana X
 
FELINI Filippo X
 
LEPRI Simone X
 
CORSI Massimo X
 
COLICCffiA Claudio X
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente del Consiglio Dott. Filippo 
FELINI, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 
in oggetto. ~ 

li Presidente nomina scrutatori i Consiglieri : Per la Maggioranza Pronti Oriana e Moscarelli 
Caria, per la Minoranza Lepri Simone. 

Partecipa il Segretario Comunale D.ssa Marianna CONDURRO con le funzioni previste 
dall' art. 97, comma 4 del D. Lgs, 18 agosto 2000) n. 267. 



" Presidente del Consiglio F. Felini introduce il punto all'ordine del giornO sulla base della proposta
 

presentata del Responsabile del Servizio finanziario.
 

In particolare, spiega "opportunità dell'Amministrazione comunale di accorpare l'aliquota TASI all'IMU,
 

riducendo per le seconde abitazioni, l'aliquota IMU, al 9,30% (8,60 % delle seconde abitazioni + 0,70% della
 

Tasi ridotta) . Le ragioni della riduzione delle aliquote sono state dettate principalmente dall'esigenza di
 

semplificazione per i contribuenti.
 

Tale scelta, ad avviso del Presidente varrebbe anche- come agli stessi nel controllare ed aggiornare la
 

proprio situazione catastale .
 

Si apre la discussione:
 

Il Consigliere di minoranza ç. Colicchia, espone alcuni esempi pratici che attestano la riduzione del prelievo.
 

Sollecita "Amministrazione comunale a ridurre ulteriormente le tasse e richiama l'attenzlone sutla mancata
 

convocazione della Commissione Bilancio, a suo avviso indispensabile per discutere i punti all'ordine del
 

giorno.
 

Il Sindaco, A. Corsi, afferma che negli ultimi anni, nella Pubblica Amministrazione sta succedendo qualcosa
 

di "grave" : c'è troppa burocrazia, il personale a disposizione è poco ed i servizi da gestire molti, ragione per
 

la quale risollecita l'affidamento della gestione del cimitero comunale adìtta esterna.
 

Segue, poi, una breve discussione sulla gestione della raccolta dei rifiuti sul territorio comunale.
 

Finita la discussione si procede a votazione
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Vista la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013), la quale ai commi da 639 a 731 dell'articolo 

unico, ha istituito l'Imposta Unica Comunale, la quale si compone di IMU (per la componente patrimoniale), 

TARI e TASI (per la componente riferita ai servizi); 

Tenuto conto che 1'lMU è disciplinata: 

•	 dall'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertilo con modificazioni dalla legge 

22 dicembre 2011, n. 214 e successive modificazioni ed integrazioni; 

•	 dagli articoli 8 e 9 del decreto legislativo n. 23/2011. 

Richiamata inoltre la legge 28 dicembre 2015, n. 208, la quale, in attesa della riforma della tassazione 

locale immobiliare, con riferimento all'IMU,' ha previsto: 

•	 la riduzione del 50% dell'imposta a favore delle unità Immobiliari concesse in comodato d'uso 

gratuito tra parenti in linea retta entro il primo grado, con contratto registrato, a condizione che l'unità 

immobiliari non abbia le caratteristiche di lusso, il comodante, oltre aU'immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un solo altro immobile adibito a propria abitazione 

principale non di lusso ed il comodatario utilizzi l'abitazione concessa in comodato a titolo di 

abitazione principale; 

•	 l'esenzione dall'imposta a favore delle unità immobiliari appartenenti a cooperative edilizie a 

proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto 

requisito della residenza anagrafica; 

•	 la modifica della disciplina di tassazione dei terreni agricoli, ripristinando i criteri di esenzione 

individuati dalla circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel 

supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993 nonché applicando la 



stessa esenzione a favore dei terreni agricoli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
Iscritti nella previdenza agricola, indipendentemente dalla loro ubicazione; di quelli ubicati nei comuni
delle isole minori di cui aH'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 2001, n. 448; e di quelli a
immutabile destinazione agro - siiva - pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile;

• la riduzione del 25% a favore degli immobili locali a canone concordato; 

Ricordato inoltre come la stessa (egge n. 208/2015, ai commi da 21 a 24, ha disposto la modifica dei
criteri di determinazione della rendita catastale per i cosiddetti "lmbutlonati", stabilendo che non concorrono
alla stessa l macchinari, congegni, attrezzature ed altri impianti, funzionali allo specifico processo produttivo; 

Evidenziato come dal 2013 il gettito dell'imposta municipale propria è così suddiviso tra Stato e comuni:
Stato: tutto il gettito degli immobili di categoria D, ad aliquota di base; 
Comuni: tutto il gettito sulle restanti unità immobiliari ollre al gettito sugli immobili . di categoria D
dovuto 

a seguito della manovra sulle aliquote; 

Ritenuto necessario, con il presente prowedimento, fissare le aliquote e le detrazioni dell'imposta
municipale propria per "anno 2019 ai fini dell'approvazione del bilancio di previsione; 

Visti: 

a) l'articolo 174 del O.lgs n. ?67/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del bilancio
di previsione dell'esercizio di riferimento; 

b) l'articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il quale prevede che gli
enti locali alleghino al bilancio di previsione -'e deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio
successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito
per i tributi focalr; 

c) l'art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall'art. 27, comma 8, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei
tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'lRPEF di cui all'art. 1, comma 3, del d.Lgs. 28
settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per 
la deliberazione del bilancio di previsione; 
d) l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) Il quale dispone
che ~GIi enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto del 1

0 
gennaio

del/'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si 
intendono prorogate di anno in anno"; 
e) il D.M. Ministero dell'Interno 7 dicembre 2018 (GU Serie Generale n. 292 del 17.12.2018), a mente del
quale A ... 1/ termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è 
differito al 28 febbraio 2019 ... "; 



f) il D.M. Ministero dell 'Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 de) 2.2.2019), a mente del quale 

"... 1/ termine per la deliberazione dei bilancio di previsione 2019/2021 da parte degli enti locali è 
ulteriormente differito al 31 marzo 2019 ... "; 

Preso atto che in materia di aliquote e detrazioni d'imposta l'articolo 13 del decreto legge n. 

201/2011 (convertito in legge n. 214/2011) fissa le seguenti misure di base: 

Aliquote: 

•	 aliquota dello 0,4% per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative 

pertinenze, limitatamente alle categorie Al1, Al8 e Al9; 

•	 aliquota dello 0,76% per tutti gli altri immobili; 

Detrazioni: 

•	 detrazione d'imposta di €. 200,00, riconosciuta a favore di: 

1)	 unità immobiliari adibite ad abitazione principale del contribuente e relative pertinenze; 

2)	 unità immobiliari regolarmente assegnate dagli ex IACP (solo detrazione e non anche aliquota 

ridotta per abitazione principale); 

Rilevato che, in materia di determinazione dellaaliquote e delle detrazioni dell'imposta municipale 

propria, sulla base del combinato disposto di cui all'articolo 13 del D.L n. 201/2011 (convertito in Legge n. 

21412011) e di cui all'articolo 1, comma 380, della legge n. 224/2012, ai comuni sono concesse fe seguenti 

facoltà di manovra in materia di aliquote e detrazioni d'imposta: 

Aliquote: 

a)	 variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base dell'abitazione principale sino a 0,2 punti 

percentuali (comma 7), con un fanga di aliquota da 0,2% a 0,6%; 

b)	 ridurre l'aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di immobili non produttivi di reddito 

fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

n. 917 del 1986, ovvero nel caso dì immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul 

reddito delle società, ovvero nel caso di immobili locatl (comma 9), fatta eccezione per le unità 

immobiliari del gruppo D; 

c) variare in aumento l'aliquota standard delle unità immobiliari ad uso produttivo classificate nel
 

gruppo D sino a 0,30 punti percentuali (art. 1, comma 380, lettera g) della legge n. 228/2012);
 

d) variare in aumento o in diminuzione l'aliquota di base degli altri immobili sino a 0,3 punti
 

percentuali (comma 6), con un range di "aliquota da 0,46% a 1,06%; 

e)	 considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità irnmobillare posseduta a titolo di 

proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquistano la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la slessa non risulti locata (art. 3, 

comma 56, legge 23 dicembre 1996, n. 66 e art. 13, comma 10, d.L. n. 201/2011, con". in L. n. 

214/2011 ); 

Detrazioni: i comuni possono disporre l'elevazione dell'importo della detrazione, fino a concorrenza 

dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio; 



Dato atto che questo comune, per l'anno d'imposta 2018, con deliberazione di Consiglio Comunale, 

esecutiva ai sensi dì legge, ha approvalo le aliquote e le detrazioni dell'imposta municipale propria: 

Visto il Regolamento per l'applicazione dell'imposta municipale propria, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 18 indata 26/09/2014, esecutiva ai sensi di legge, 

Richiamati: 

•	 l'articolo 1, comma 677, della Legge n. 147/2013 come modificato dall'articolo 1, comma 1, lettera 

a), del Decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (convertito in legge n. 68/2014), il quale ha introdotto, per 

il 2014 e 2015, una clausola di salvaguardia a favore dei contribuenti in base alla quale la 

sommatoria delle aliquote IMU + TASI non può superare, per ciascuna tipologia di immobile, 

l'aìlquotamassima IMU prevista al 10,6 per mille o ad altre minori aliquote; 

•	 l'articolo 1, éomma 28, della legge n. 208/2015, il quale stabilisce che "Per l'anno 2016, 

limitata"!ente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 26 del presente articolo, i comuni 

possono mantenere con espressa deliberazione de' consiglio comunale la maggiorazione della rASI 

di cui al comma 677 dell'articolo 1 del/a legge 27 dice,mbre 2013, n. 147, nella stessa misura 

applicata per l'anno 2015"; 

•	 l'artlcolo 1, comma 42, letto b) della legge n. 232/2016 (Legge di Bilancio 2017) il quale consente ~g li 

enti, previa espressa deliberazione di Consiglio comunale, di mantenere per il 2017 la 

maggiorazione TASI dello 0,8 per mille prevista dall'art. 1, comma 28, della legge n. 208/2015; 

•	 "art. 1, comma 37, lett. b) della Legge n. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018) che integra l'art. 1, 

comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che "... Per l'anno 201B, i comuni che hanno 

deliberato ai sensi del periodo precedènte possono continuare a mantenere con espressa 
. . 

deliberazione del consiglio comunale la. stessa maggiorazione confermata per gli anni 2016 e 2017 

.... ".. 
•	 l'art. 1, comma 654 - quater della Legge n. 145/2018 (Legge di Bilancio 2019) che integra l'art . 1, 

comma 28, della Legge n. 208/2015 prevedendo che •.. .Per l'anno 2019 i comuni che hanno 

delib ~rato ai sensi del periodo precedente possono continuare a mantenere con espressa 

deliberazione del consiglio comunale la stessa aliquota confermata per gli anni 2016, 2017 e 2018 

Richiamata la precedente delibera di Consiglio comunale, con la quale il Consiglio ha disposto l'abrogazione
 

dell'aliquota TASI, per ragioni di semplificazione delle procedure a favore dei contribuenti;
 

Considerato che a seguito dell' abrogazione del suddetto tributo, l'aliquota IMU è passata al 9,30% (8,60 %
 

delle seconde abitazioni + 0,70% della Tasi ridotta), come da prospetto che segue;
 

Vista la circolare del Ministero dell 'economia e delle finanze n. 2/DF del 29 luglio 2014;
 

Ritenuto pertanto di approvare per l'anno 2019, le seguenti aliquote e detrazioni dell'imposta municipale 

propria: 

IIquota 

5 er mille 

7,60 er mille 



Altri immobili diversi da Quelli indicati 9,30 per mille 

Detrazione per abitazione principale € 200,00 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Richiamato infine l'articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011. n. 201, conv . in legge 

n. 214/2011, i quali testualmente recitano: 

13-bis. A decorrere dall'anno di imposta 2013, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle 
detrazioni nonché i rego/aTr]enti dell'imposta municipale propria devono essere inviati esclusivamente 
per via telematica. mediante inserimento del lesto degli stessi nell'apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione net sito informatico di cui all'ar/icolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. I comuni sono, altresi, tenuti ad 
inserire nella suddetta sezione gli elementi risultanti dalle delibere, secondo le indicazioni stabilite dal 
Ministero dell 'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, sentita l'Associazione nazionale 
dei comuni ìtaliani. L'efficacia delle deliberazionI' e dei regolanjenti decorre dalla data di pubblicazione 
degli stessi nel predetto sito informatico. 1/ versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 
9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è eseguito sul/a base dell'aliquota e delle detrazioni dei 
dodici mesi dell'anno precedente. 1/ versamento del/a seconda rata di cui al medesimo alticolo 9 è 
eseguito, e saldo dell 'imposta dovuta per /'intero anno, con eventuale conguaglìo sul/a prima rata 
versata, sulla base degli atti pubblicati nel predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun enno di 
imposta : a tal fine il comune è tenuto 8 effettuare /'invio di cui al primo periodo entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 
ottobre, si applicano gli atti adottali per l'anno precedente. 
15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti loceli devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipaltimento deJle tinenze. . entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 
446 del 1997, e comunque entro trenta giomi dalla data di scadenza del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio di previsione . Il mancato invio delle predette deliberazioni nel termini 
previsti dal primo petiooo è sanzionato, previa dìffida da parte del Ministero dell 'interno, con il blocco, 
sino all'adempimento dell'obbligo dell 'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti 
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 
dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 
disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell 'economia e delle finanze 
pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall'alticolo 52, comma 2, ferzo periodo, del decreto legislativo n. 
446 del 1997. 

Viste: 

• la nota del Ministero dell'economia e delle finanze Prot. n. 5343 in data 6 aprite 2012, con la quale è 

stata resa nota l'attivazione. a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione 

telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso it portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.il ; 

• la nota del Ministero dell'economia e delle finanze Prato n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la 

quale sono state fornite indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante 

il Portale del federalismo fiscale delle delibere regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

Acquisito il parere di regolarità tecnica e contabile del Responsabile del servizio finanziario ex art. 49 del 

D.lgs. n. 267/2000 Visto lo Statuto Comunale; 

Con voti Favorevoli n. 7, Contrari n. 1 (C. Colicchia), Astenuti n. 2 (M. Corsi, S. Lepri), su presenti e votanti 

DELIBERA 

n.10 



Per quanto sopra espresso, di approvare, per l'anno di imposta 2019, le seguenti aliquote e 

detrazioni per l'applicazione dell'Imposta Municipale Propria: 

Fattispecie Aliquota 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo categorie Al1, Ala e Al9) 5 per mille 

Terreni agricoli soggetti a tassazione 7,60 per mille 

Altri immobili diversi da Quelli indicati 9,30 per.mflle 

Detrazione per abitazione principale € 200,00 

di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze per il 

tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività ovvero 

entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio e comunque entro il 14 ottobre 2018 

(termine perentorio), ai sensi dell'articolo 13, commi 13-bis e 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 

2011 (L. n. 214/2011); 

Infine Il Consiglio comunale, stante l'urgenza di provvedere, con voti 

Favorevoli n. 7, Contrari n. 1 (C. Colicchia), Astenuti n. 2 (M. Corsi, S. Lepri), su presenti e votanti n. 10 

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 

4, del D.lgs n. 267/2000. 



COMUNE DI SGURGOLA
 
PROVINCIA DIFRQSINONE 

Tc!. 0775 / 74581 Partita J.v.A:00310610605 

Delibera di G. C. n. del ovvero. C.c. n dci 
----------------_..--_...._-------.._-- --------- ..._-- -----------------_ ......--~ .... ---- ......------- ---_ ....- ..-----_..--- ......__..--- ---- ..--_ ....-- .... -_ .........
 

PROPOSTA DI DELlBER<\ZIONE 

Oggetto: Imposta Unica Comunale (I.U.C.). Approvazione aliquote e detrazioni IMU per
 
l'anno 2019.
 

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica, della presentepropostadi deliberazione, ex art. 49 comma I del D.Lgs. 18agosto 

2000 n. 267 e successive modifichee integrazioni 

Sgurgola 

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica,della presentepropostadi deliberazione, ex art. 49 comma I d 

2000 n. 267 e successive modifichee integrazioni 

Sgurgola 

Visto, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolaritàcontabiledella presentepropostadi deliberazione, ex art. 49 comma I del D.Lgs. 18 agosto 

2000 n. 267 e successive modifichee intcgrazioni 

Sgurgola 



----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENtE IL SEGRETARIO COMUNALE 
'fio Dr. Filippo FELINI .JF1- D.ssa Marianna CONDURRO 

CERTIFICATO 01 PUBBLICAZIONE 

Numero~5~ del Registro delle Pubblicazioni 

Copia della presente deliberazione viene 'pubblicata in data odierna, ai sensi 

dell'art. 32, comma 1 della legge 69/2009 nel sito internet del Comune - Sezione Albo 

Pretorio an-Iine - e vi resterà per quindici giorni consecutivi, così come previsto dall'art. 

124, comma 2 del d.lgs. 267/2000. 

Sgurgola, 2 8 NAR, 2019 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

~.~ D.ssa Marianna CONDURRO 

Per copia conforme all'originale, per uso amministrativo. 

.Sgurgola lì lJ. - C 3 .- J:.. Q-l f 


